
Ma in questa corrida
muore la politica

Serve la par condicio
anche per le cimici

di Vittorio Feltri

ManonsivergognaAugustoMin-
zolini a farsi chiamare direttoris-
simo da Berlusconi? Non so più
in che razza di paese vivo, se in
piena campagna elettorale, un
ennesimo (...)

Tra liste e telefonate

Carte, brogliacci, trascrizioni, ci-
mici. Parole. Questo è un golpe,
noi vogliamo sentire anche la vo-
cedeglialtri.Quellichenonappa-
ionomainelleintercettazionidel-
le procure, i dimenticati, i (...)

l’editoriale
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Direttore VITTORIO FELTRI

Vengano resi onori e lodi ai parti-
giani della Calabria. Non soltanto per
le loro imprese belliche e resistenziali,
bensì soprattutto per la loro ultrade-
cennale modestia. Con ammirabile di-
screzione, riserbo e umiltà, hanno
aspettato sessantacinque (dico 65) an-
ni prima di rivelarsi al mondo: soltan-
to venerdì scorso è stata costituita l’As-
sociazione Nazionale Partigiani d’Ita-
lia della Calabria, nel salone della Ca-

mera del Lavoro di Cosenza, in piazza
della Vittoria.

Sia chiaro che l’ironia non è rivolta ai
- pochi - partigiani calabresi, quelli
che combatterono davvero. Ce l’ho
con chi arriva dopo, per cercare di
sfruttare la loro gloria. Del resto, è un
vizio antico. Infatti sappiamo che, alla
fine del 1943, i partigiani erano poche
migliaia, tutti nell’Italia centrosetten-
trionale. E che diventarono (...)

www.ilgiornale.it - 1.20 euro

PESCE D’APRILE DI FINI
PER MANGIARSI IL PDL

Più passano le ore meno la situazio-
nesichiarisce.Anzi.Trasmentiteemez-
ze conferme l’inchiesta di Trani, che ha
coinvolto non si sa a che titolo anche il
presidente del Consiglio e il direttore
del Tg1, appare sempre più come una
enorme bufala giudiziaria. Non si capi-
sce l’ipotesi di reato, e molto più proba-
bilmente non c’è nessun reato. Non si sa
a che titolo telefoni di alte cariche dello
Stato fossero sotto intercettazione.
L’unicacosacerta èche glispioni delpa-
lazzo di giustizia hanno registrato an-
checonversazioniprivatediministri co-
me Giulio Tremonti e Roberto Maroni,
oltre che di numerosi parlamentari. E
che tutte le trascrizioni sono già nelle
mani del fido Travaglio, pronto (...)

segue a pagina 3
Angeli, Chiocci, De Francesco, Greco,

La Manna, Malpica e Zurlo
da pagina 2 a pagina 6

di Alessandro Sallusti

Di solito quando in una
piazza arriva della gente la
piazza si riempie: persone,
idee, speranze. Ieri, a Ro-
ma,unpo'digenteèarriva-
ta ma la piazza è rimasta
vuota. Nulla di nuovo, di
idee neanche l’ombra. Il
nulla coperto dai colori: vi-
ola, rosso, arcobaleno.
Che peccato sprecare i co-
lori per coprire quel che
non c’è. D’altra parte i fiori
e gli alberi li avevano finiti:
le querce, gli ulivi, le mar-
gherite. Destino della sini-
stra italiana: invece di pas-
sare, come in Inghilterra,
dal laburismo al riformi-
smo, qui sono passati dal-
l’orto botanico al negozio
di vernici. Ormai alla sini-
stra non crede più nean-
che la sinistra. 25.000 se-
condo la questura (...)

segue a pagina 6

di Marcello Veneziani

di Salvatore Tramontano

L’ANPI APRE DOVE NON C’È MAI STATA GUERRA

La Cgil inventa i partigiani calabri
per la liberazione dal Cavaliere
di Giordano Bruno Guerri

Un tubo lungo 30 centimetri che
permette di scoprire i tumori non ap-
pena cominciano a formarsi. Una
sonda elettromagnetica che vede
qualsiasi infiammazione dei tessuti.
Unesamecheduraappena2-3minu-
ti, non è invasivo, non provoca dolo-
re o disagi al paziente, e fornisce im-
mediatamente la risposta. Un test in-
nocuo, ripetibile all’infinito e senza
togliersi i vestiti, che ha una precisio-
ne diagnostica come (...)
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M
anca solo lade-
nominazione,
tutto il resto è
ben delineato,

quasi pronto: nascerà,
scherzi a parte, il 1˚ aprile
prossimo, il nuovo grup-
po politico di Gianfranco
Fini. E così le cose final-
mente si chiariranno e si
capirà quale sia il destino
del Popolo della libertà
oggi attraversato da un
venticello che minaccia
di diventare una bufera.
Berlusconi quatto quatto
ha fondato i Promotori
della Libertà per dare
una scossa al pachider-
ma sorto dalla fusione tra
ForzaItaliaeAlleanzana-
zionale, e il presidente
della Camera, rompendo
gli indugi,fondaunploto-
ne sul versante opposto
che rimarrà, almeno per
ora, all’interno del parti-
to di maggioranza relati-
va.

Sialaformazioneberlu-
sconiana sia quella finia-
na sono le prove viventi
che il matrimonio recen-
temente celebrato tra gli
ex fascisti e il movimento
plastificato del Cavaliere
è uscito bianco, come il
melonedellavecchiacan-
zoncina. Ovviamente i
«coniugi» non ammetto-
nodiessereseparati inca-
sa, dove però volano ogni
dìpiattiebicchieri,provo-
cando un fra-
casso che gli
inquilini del
Palazzoall’ini-
zio fingevano
di non udire,
mentre ades-
socommenta-
no con preoc-
cupazione.

P r o b a b i l -
mente, scre-
zio dopo scre-
zio, baruffa dopo baruffa,
è maturata la convinzio-
neneidueleaderchestes-
sero meglio quando sta-
vanopeggio.Ciascunoin-
somma ha nostalgia del
celibato e si predispone,
consciamente o no, al di-
vorzio. Fini inoltre soffre
nei panni del numero
due e, non intravedendo
nell’immediato la possi-
bilità di indossare quelli
del numero uno, deside-
ra almeno ritirarsi in una
stanza nella quale eserci-
tare dominio assoluto, e
se la sta costruendo.

Qualcuno gli dà una
mano: Briguglio, Grana-
ta,Perina,Bocchino,Del-
la Vedova e altri. Il Presi-
dente di Montecitorio fa
sul serio e procede al re-
clutamento degli ufficiali
convocandoli uno ad
uno nel proprio ufficio, o
al tavolo del ristorante,
per spiegare loro strate-
gie e tattiche. L’idea non
è stupida e lo verifichere-
mo nei prossimi mesi.
Nessuno strappo clamo-
roso con tanto di lite in
piazza che danneggereb-
besoprattuttoFini,attual-
menteinposizionemino-
ritaria, ma un’operazio-
ne con abbondante uso
di vaselina.

Ilpianoprevedelacosti-
tuzione di un nucleo di
gente solida e affidabile
di circa cinquanta unità
in grado di coordinarsi

col capo e di mostrare ca-
pacità decisionali e orga-
nizzative, al quale in una
seconda fase - questa è la
speranza - si aggreghe-
rebbero vari soggetti
smarriti nel condominio
chiassoso del Pdl. Lo sco-
po non è sfasciare il parti-
todiBerlusconi,maoccu-
parlo di fatto fornendogli
la struttura di cui oggi è
ancoraprivostanti lediffi-
coltàincontratedaBerlu-
sconi nel doppio incarico
(dipremieredi leaderpo-
litico)eneldisbrigodifac-
cende personali e giudi-
ziarie.

Finiha intuitocheil Ca-
valiere non si butta giù
conunaspallataneppure
conlacollaborazionedel-
la sinistra. Perché quan-
d’anche cadesse non sa-
rebbe automaticamente
sostituito da lui: la base
del partito non gradireb-
be, al momento. Quindi è
necessarioprimaconqui-
stare le leve di comando,
poisemmaitentarelasca-
lataalvertice.Larealizza-
zione del progetto è co-
minciata da tempo, e il 1˚
aprile, come dicevamo in
apertura, ci sarà l’annun-
cio ufficiale del varo della
navicella ex An che navi-
gherà in acque calme per
non destare sospetti.

La missione dichiarata
sarà di tipo culturale: ra-

dunare sotto
la stessa ban-
diera perso-
ne con ideali
affini,chesiri-
conoscono in
unadestralai-
ca ma non
troppo, pro-
gressista ma
non troppo,
attenta ai di-
ritti umani

ma non troppo, aperta al
multiculturalismo ma
non troppo, giustizialista
ma non troppo, amante
della Costituzione ma
non troppo. A sostegno
di tutto ciò una monta-
gnola di libri da agitare
piùchedaleggere,secon-
do il costume dei politici
italianicheadoranoleco-
pertinemanondigerisco-
no i testi.

Qualcuno obietterà
che Fini dispone già di
una fondazionee di Fare-
futuro che da parecchi
mesi elaborano teorie e
intervengono in ogni di-
scussione, fiancheggian-
do l’attività del presiden-
tedellaCamera.Maèpro-
prioquestoilpunto.Fare-
futuro non basta più, pa-
re addirittura che non
soddisfi il capo. Ora serve
un vero e proprio corpo
speciale - non un fascio,
per carità - lesto a sfrutta-
re le debolezze del Pdl
per impossessarsi del
macchinone senza susci-
tare reazioni nei passeg-
geri che non siano di ap-
provazione, quasi di sol-
lievo.

Occorre aggiungere
che tra il dire e il fare c’è
sempre di mezzo il male-
dettomare;malanavicel-
laesisteesalperàil1˚apri-
le. Se Berlusconi non lo
sapeva adesso è informa-
to. Uomo avvisato mezzo
salvato.

di Paolo Del Debbio

segue a pagina 4

di Stefano Lorenzetto

Magnum Collection
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Non ci credono neppure loro
Un flop la «grande manifestazione» anti governo. Insultato pure Napolitano

✒ LA FOLLE INCHIESTA DI TRANI

I giudici spiano anche Tremonti
Il regime dei Pm: non solo Berlusconi e Minzolini nelle intercettazioni a strascico
Reati? Nessuno. Come provano le frasi carpite al premier che pubblichiamo oggi

segue a pagina 7
segue a pagina 10

TIPI ITALIANI

Il fisico che vede
i tumori in 2 minuti

segue a pagina 17
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(...) minimo del 70%
ma, se eseguito da
mani esperte, può
arrivare anche al
100% di attendibili-
tà.Unostrumentori-
voluzionario, poco
ingombrante,porta-
tile, che si può usare
ovunque e che non
necessita di mezzi

di contrasto radioattivi, lastrefotografiche
oaltro materialediconsumo.Un’apparec-
chiatura che si compra, anzi si comprava,
con 43.000 euro più Iva, contro i 3-4 milio-
ni di euro di una macchina per la risonan-
za magnetica, i 2 milioni di una Pet e il mi-
lione e mezzo di una Tac, tutt’e tre con co-
sti di gestione elevatissimi.

Allorachieperchéhapaura delbioscan-
ner, nome commerciale Trimprob? Non
certo i potenziali pazienti, che potrebbero
individuare per tempo la malattia. Non
certo il ministero della Salute, che lo ha in-
serito nel repertorio dei dispositivi medici
del Servizio sanitario nazionale. Non cer-
to il professor UmbertoVeronesi, che lo ha
sperimentato nel suo Istituto europeo di
oncologia di Milano e ne ha decantato la
validità.Eppure laGalileo Avionica,socie-
tàdelcolossoFinmeccanica,haannuncia-
to la chiusura della Trim Probe Spa,
l’azienda che lo produceva e lo commer-
cializzava, messa in liquidazione in quan-
to ritenuta non più strategica nell’ambito
di un gruppo internazionale specializzato
nei mezzi di difesa militare.

Questa è l’infelice historia di un cavalie-
re d’altri tempi, il professor Clarbruno Ve-
druccio, 54 anni, l’inventore del bioscan-
ner, laureato in fisica e in ingegneria elet-
tronica negli Stati Uniti, già collaboratore
dell’Istituto di fisica dell’atmosfera del
Cnr a Bologna e docente di metodologia
della ricerca all’Università di Urbino, che
nei tempi presenti avrebbe meritato i pre-
mi Nobel per la fisica e la medicina fusi
insieme,se soloil mondo girasse peril ver-
so giusto, e invece è costretto a prosciuga-
reil contoinbanca pertutelarelasua crea-
tura.

Vedruccio è arrivato al bioscanner per
purocaso,mentrestavafornendotecnolo-
gia militare avanzata ad alcuni reparti
d’élite delle nostre forze armate. Pur di
non lasciarsi sfuggire un simile cervello,
nel2004iverticidellaMarinahannorispol-
verato la legge Marconi del 1932, così det-
ta perché fu creata su mi-
sura per Guglielmo Mar-
coni, l’inventore della ra-
dio, che minacciava di
passare armi e bagagli
agli inglesi. Arruolato
«per meriti speciali» nella
riserva selezionata, con
decreto del presidente
della Repubblica, l’Archi-
mede Pitagorico è diven-
tato capitano di fregata ed
è stato assegnato all’uffi-
ciostudidelComandosu-
bacquei e incursori alla
Spezia. Ha anche parteci-
patoconl’Onuallamissio-
ne di pace Leonte in Liba-
no, dove s’è guadagnato
un encomio.

Quandonel2004unase-
riedifenomeniimpressionanti-elettrodo-
mestici che prendevano fuoco, vetri delle
autocheesplodevano,bussole cheimpaz-
zivano, cancelli automatici che si apriva-
no da soli - sconvolse la vita di Caronia, nel
Messinese,laProtezionecivilechiamòVe-
drucciopertrovareil bandolodellamatas-
sa. Lo studioso accertò che il paesino dei
Nebrodivenivacolpitodafascidiradiazio-
nielettromagneticheconparticolaricarat-
teristiche. Se oggi gli chiedi chi fosse a
emetterle, si limita a tre parole: «Non pos-
so rispondere». L’inventore abita con la
moglie Carla Ricci, sua assistente, a pochi

chilometri dal radiotelescopio Croce del
NorddiMedicina(Bologna).Quando sidi-
ce il caso.

Nome insolito, Clarbruno.
«Viene dalla fusione di Clara e Brunello, i
miei genitori».

Lei è un fisico. Perché ha accettato di
diventare ufficiale di Marina?

«Non sono né guerrafondaio, né pacifista.
Ma se la guerra si deve fare, si fa. Diciamo
che la vita militare è la normalità, nella no-
stra famiglia. Sono nato a Ruffano, provin-
cia di Lecce. Mio nonno materno, Ettore
Giaccari, disperso in mare nel 1941, era il
capo motorista dell’incrociatore Fiume,

affondatodagliinglesinel-
la battaglia di Capo Mata-
pan.Miopadrecomanda-
va la brigata costiera della
Guardia di finanza. Sono
cresciuto tra la caserma e
il faro di Torre Canne. Nel
gennaio 1958 precipitò in
Adriatico un aereo F86 e
papà si gettò a nuoto nelle
acque gelide per salvare il
pilota. Lo riportò a riva:
purtroppo era già morto.
Iopassail’infanziafrairot-
tami di quel caccia milita-
re. Ricordo ancora la car-
linga,icomandi, lasalara-
dio.Ilmioamoreperl’elet-
tronica è nato lì».

E il bioscanner com’è
nato?

«Nel 1985 collaboravo col battaglione San
Marco.Mifuchiestoseeroingradodimet-
tere a punto una tecnologia per intercetta-
reipescatoridi frodochedinotteapproda-
vano sull’isola di Pedagna, zona militare
al largo di Brindisi. Le telecamere non po-
tevanoessereinstallateperlatroppasalse-
dine e le frequenti mareggiate. Stavo lavo-
rando a una specie di radar antiuomo, co-
me quelli che gli americani usavano in
Vietnam, quando mi accorsi che alcune
bande di frequenza in Uhf, fra i 350 e i 500
megahertz, quindi al di sotto dei canali te-
levisivi, interagivanobeneconitessutibio-

logici delle persone».
In che modo se ne accorse?

«Volevosperimentare la possibilitàdiusa-
re l’elettromagnetismo anche per rintrac-
ciare le mine antiuomo sepolte nel terre-
no:il rilevatoreregistravaqualsiasidiscon-
tinuità nella compattezza della sabbia fi-
no a 20 centimetri di profondità. Mentre
ero nel mio laboratorio, notai che sugli
analizzatori di spettro una delle tre righe
spettrali spariva completamente ogni-
qualvolta mi avvicinavo al banco di prova.
Strano. Quel giorno avevo ingurgitato un
panino col salame in treno ed ero in preda
a una gastrite terribile. Mi si accese una
lampadinaintesta.Chiamai EnricoCasta-
gnoli, ex radarista della Marina, mio vici-
no di casa, e gli chiesi come si sentisse in
salute. “Benone”, mi rispose. Ripetei la
prova su di lui: nessuna variazione di spet-
tro. La conferma che cercavo».

Cioè?
«Allora non potevo saperlo. Ma avevo ap-
pena provato in vivo ciò che gli scienziati
HugoFrickeeSterneMorseintuironoede-
scrissero nel 1926 su Cancer Research e
cioè che i tessuti sani hanno una capacità
elettrica più bassa, quelli infiammati più
elevata, quelli oncologici ancora maggio-
re. In pratica il mio bioscanner consente
difareunaspeciedibiopsiaelettromagne-
tica, quindi incruenta, dei tessuti biologi-
ci, grazie a tre frequenze in banda Uhf, in-
torno ai 460, ai 920 e ai 1350 megahertz. In
particolare,ilsegnalesullaprima frequen-
za interagisce con le formazioni tumorali
maligne, evidenziando un abbassamento
della riga spettrale».

E individua qualsiasi tipo di cancro?
«A eccezione delle leucemie. Ma i tumori
solidi su cui abbiamo indagato li ha letti
tutti. Ho visto alcuni carcinomi del seno
con due anni d’anticipo sull’ecografia e
sulla mammografia».

Chiè stato ilprimopaziente asottopor-
si all’esame?

«Un fisico britannico che era venuto al-
l’Università di Urbino per un congresso.
Gli ho scoperto un tumore alla prostata.
Neigiornisuccessivigli studentidimedici-

na, farmacia e veterinaria facevano la fila
per sottoporsi all’esame e lo stesso i miei
colleghi docenti. Io insegnavo a loro e loro
a me. Nel 2006 ho portato la macchina in
Libano durante la missione Leonte. È sta-
to un altro screening di massa».

Ma chi garantisce che il test non faccia
male e sia affidabile?

«Ilbioscannerhal’omologazione dell’Isti-
tuto superiore di sanità, che ne ha attesta-
to la non nocività. Per ogni organo occorre
poi una procedura di validazione presso
enti accreditati dal ministero della Salute.
Perleovaielasperimentazioneavviatadal-
l’Istituto nazionale dei tumori di Milano
ha dimostrato un indice
di sensibilità del 91%, il
che è particolarmente
confortante, trattandosi
di una neoplasia che non
dàsintomi eingenerevie-
ne scoperta quando vi so-
no già le metastasi. Nello
stessoistitutosonostatite-
stati i tumoridelretto: sia-
mosull’89%diattendibili-
tà.Leprove per latiroide e
lostomaco-duodeno,ese-
guite nelle Università di
CatanzaroeGenovaenel-
l’ospedalemaggiore della
Marina militare a Taran-
to, si sono rivelate esatte
al 90% e in due casi al
100%.Itumoridellavesci-
ca, testati all’ospedale Vi-
to Fazi di Lecce, hanno restituito un dato
sicuro nell’89,5% dei casi. Per la prostata e
il seno siamo al 72%».

Il margine d’errore a che cos’è dovuto?
«All’imperizia di chi esegue l’esame e alla
fallibilità di tutti i sistemi diagnostici. Non
dimentichiamo che anche un ecografo
può sbagliare nel 45% dei casi: tanto var-
rebbe buttare in aria una monetina e fare a
testaocroce.Daunostudiopubblicatosul-
la rivista Urology nel 2008, e relativo alla
diagnostica della prostata, risulta che il
bioscanner ha offerto un’accuratezza del
72% contro il 55% di un’ecografia transret-

tale, tanto invasiva quanto fastidiosa».
Gli amici si rivolgeranno a lei al mini-
mo acciacco.

«Li dirotto verso gli ospedali. È troppo pe-
sante scoprire che una persona ha un tu-
more e doverglielo dire all’istante. Se il
Trimprob fosse dato in dotazione ai medi-
ci di base, si risparmierebbero miliardi di
euro spesi per accertamenti diagnostici
spesso inutili. Purtroppo è presente solo
in 50 ospedali sui circa 2.000 esistenti in
Italia».

E all’estero?
«Si trova in Giappone, Brasile, Malesia,
Turchia, Iran, Regno Unito, Francia, Bel-
gio. Ma da due anni la Galileo Avionica ha
smesso di produrlo e io mi ritrovo a pagare
le spese per il mantenimento del brevetto
internazionaledallaCinaalSudafrica,dal-
l’India al Canada. Si tratta di costi larga-
mente superiori al mio stipendio».

E dire che la Galileo Avionica era anda-
ta ad analizzare col bioscanner persi-
no la prostata di Beppe Grillo...

«CredocheilTrimprobsiastatotestatoan-
che su Umberto Bossi, che ne ha parlato
benissimo a Silvio Berlusconi».

Attrezzo bipartisan. «A questo punto
come si fa a dire che l’esposizione ai
campi elettromagnetici non ha effetti
sulle persone?», s’è chiesto Grillo nel
suo blog.

«Il Trimprob utilizza una potenza 100 vol-
te inferiore a quella dei cellulari: 10 mil-
liwatt contro 2 watt. Però bisogna essere
onesti: l’industria non ha alcun interesse a
divulgarele indaginicheinvitanoadappli-
care il principio di precauzione all’elettro-
magnetismo».

Non mi aveva detto che la non nocività
del bioscanner è certificata?

«Ècosì. L’esamedurapocoo niente,nonvi
è un’esposizione cronica, e la frequenza
ha uno spettro di assorbimento selettivo
sui tessuti infiammati, non su quelli sani».

E i collegamenti wireless sono sicuri?
«Da elettromagnetista ho sviluppato una
particolaresensibilizzazioneaicampielet-
tromagneticianchedeboli.Misonoaccor-
to che il mio vicino di casa aveva cambiato
il modem per collegarsi a Internet perché
ho cominciato a dormire male. Ho acceso
l’analizzatore di spettro e ho visto che ave-
va installato una rete wi-fi. Gli ho chiesto
di spegnerla almeno di notte e sono torna-
to a dormire bene».

Il Trimprob rischia di rendere super-
fluo il lavoro dei radiologi?

«No. La diagnostica per immagini resta lo
standard. Il bioscanner aiuta, dà il primo
allarme.Peresempio,gliurologi cheloim-
piegano hanno ridotto di molto la prescri-
zione di biopsie».

Peròmandainpensionelemammogra-
fie per prevenire il tumore al seno.

«Sevuolecondannarmi amorte, scriva co-
sì».

Insomma, a quali specialisti dà fasti-
dio?

«A tutti quello che non lo usano».
Qualcuno l’ha ostacolata?

«Durante un vertice all’Istituto superiore
disanità,al qualeerostatoaccreditato dal-
l’Ieo del professor Veronesi, uno dei pre-
senti mi ha detto: “Cos’è? Stregoneria?”.
Gli ho obiettato che un’industria che pro-

duce cacciabombardieri
difficilmente spreca tem-
po in riti vudù. Il bioscan-
nerèlamacchinadelfutu-
ro. Ma capisco che sareb-
be stato come parlare dei
telefonini nel 1700».

Com’è possibile che
l’Italia non riesca a
sfruttare l’invenzione
di un italiano?

«Vuolsapereunacosa?So-
no un capitano di fregata
precario. In Marina ho la-
vorato solo sei mesi l’an-
no, agli inizi senza stipen-
dio.Edal2lugliosaròcon-
gedato perché compio 55
anni, che è l’età limite per
far parte come ufficiale
delle forze di completa-

mento.Eppurequestoèilperiodopiùferti-
le della mia vita di inventore: due brevetti
depositati, fracuiun’antennatatticaomni-
direzionalepercollegamentisatellitariuti-
lizzatadalcontingenteitalianoin Afghani-
stan, e altri quattro già pronti».

Sisaràpentitodinonessererimastone-
gli Stati Uniti.

«Afuggiresifa presto.Rimanereacombat-
tere in Italia, quello sì è da soldati».

Stefano Lorenzetto
(487. Continua)

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

“ “

tipi italiani

Il professor Veronesi

loda il Trimprob. Beppe

Grillo s’è fatto esaminare

la prostata. E Bossi lo ha

decantato a Berlusconi

Costa 43mila euro contro

i 2-4 milioni di risonanze,

Pet, Tac. Ma Finmeccanica

non lo produce più. È solo

in 50 ospedali su 2.000

È un fisico. Indagò sui misteri
di Caronia. La Marina l’ha

arruolato con la legge creata
per Marconi. In due minuti

il suo bioscanner accerta
lo stato di salute: il paziente
non deve neppure spogliarsi

CLARBRUNO VEDRUCCIO

CHI L’HA PROVATO CHI NON LO VUOLE

dalla prima pagina

Ha inventato la macchina
che vede i tumori:
lo accusano di stregoneria
Costruisce una sonda contro le mine antiuomo e si accorge che interagisce
col suo corpo. «Merito di un panino ingurgitato in treno e della gastrite...»

SVENATI Clarbruno Vedruccio esamina il collo della moglie Carla col Trimprob. «Spendo più del mio stipendio per mantenere il brevetto»  [Maurizio Don]


